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IL DIRETTORE GENERALE  
 

     Premesso  
         Che l’anno 2014 coincide con il centenario della fondazione del nostro Istituto  

 
Preso atto 

Che già nel tempo si è ravvisata la opportunità di intitolare l’Istituto al Prof. Mariano Aleandri 
che ha segnato tanta parte dell’attività dell’Istituto per un importante lasso di tempo (1976-
1994) contribuendo al mantenimento ed allo sviluppo delle attività svolte sotto ogni profilo, 
organizzativo,tecnico e scientifico come si evince dal curriculum di seguito riportato: 
 

Il prof. Aleandri, nato nel 1926 ad Ortezzano in provincia di Ascoli Piceno, è noto nel mondo 
della veterinaria per la grande passione che ha sempre avuto per la nostra professione, intesa 
non solo per i suoi aspetti clinici o di ricerca scientifica, ma anche e soprattutto per quelli 
culturali. Dopo alcuni anni spesi presso la Facoltà di Medicina Veterinaria di Bologna, dove 
si era Laureato nel 1951, ha svolto integralmente la sua attività nell’ambito dell’Istituto, 
prima come responsabile della sezione di Firenze e poi, dal 1976 al 1994, a Roma quale 
Direttore dell’Istituto, portandolo a livello delle altre prestigiose sedi italiane. 
 
Il Professore ha aperto l’Istituto al territorio, riuscendone ad intercettare i bisogni e le 
esigenze. Con la sua direzione l’Istituto a coperto campi nuovi e mai percorsi prima dagli 
Istituti e a queste attività erano allacciati anche importanti finanziamenti che venivano 
successivamente investiti in apparecchiature, strutture e personale. 
 
Il Prof. Aleandri ha rivestito per anni il ruolo di coordinatore dei direttori degli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali e si può dire che grazie a lui sono state varate le diverse leggi di 
riordino degli Istituti Zooprofilattici. Ha insegnato per oltre un decennio Avicoltura, 
Coniglicoltura, ed Igiene Zootecnica presso la Facoltà di Agraria di Firenze ed è stato 
promotore del centro culturale “Alessandro Lanfranchi” e Presidente dell’Ordine dei Medici 
Veterinari della provincia di Firenze nonché parte attiva della Società Italiana delle Scienze 
Veterinarie (SISVET), dell’Associazione italiana veterinari igienisti(AIVI) e anche della 
Società Italiana di Patologia ed Allevamento degli Ovini e dei Caprini (SIPAOC). 
Nel 1973 gli viene conferito l’incarico dell’insegnamento di Igiene Zootecnica presso la 
Facoltà di Scienze Agrarie di Firenze. 
  
E’ stato chiamato spesso a tenere lezioni alla Scuola di Specializzazione per Medici 
Veterinari in Patologia Aviare presso l’Università di Bologna e lezioni e conferenze nei corsi 
di aggiornamento organizzati dagli ordini professionali dei medici veterinari nonchè nei corsi 
di specializzazione organizzati in varie sedi universitarie. 
 
In particolare ha attivamente collaborato alla Scuola di Specializzazione in Ispezione degli 
Alimenti dell’Università di Napoli del Prof. Giorgio Catellani. 
 
 Fra i contributi offerti alla medicina veterinaria, non possiamo  non ricordare che  il Prof. 
Aleandri  ha lavorato alla storia della professione veterinaria a partire dall’istituzione delle 
condotte. Molti i lavori prodotti, in particolare: su “Carlo Pucci veterinario e zootecnico 
deputato al Parlamento”, su “Paolo Girotti”, su “La questione delle condotte veterinarie in 
Italia dal 1875 al 1978” e il lavoro presentato a Torino l’8 settembre 2003 sulla storia della 
medicina veterinaria “Dall’antico esercizio della professione veterinaria nel settore clinico 
ed igienistico nel territorio di Prato al Comitato Locale di Medicina Veterinaria” ed il 
volume “Le condotte veterinarie” e il saggio “Promotori e artefici” . 
Il Prof. Aleandri è deceduto  nell’anno 2004. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Dato atto 
Che la decisione di intitolare l’Istituto al Prof. Aleandri è stata condivisa con la famiglia ed il 
Consiglio di Amministrazione; 
 
Che tale decisione è avvalorata dalla volontà di rendere un omaggio concreto ad una figura di spicco 
nel campo veterinario incrementando  la rilevanza in ambito nazionale del Nostro Istituto e  di tutti gli 
altri Istituti Zooprofilattici; 
 
Dato atto altresì 
che il presente provvedimento,senza aumento di spesa,  comporta unicamente una aggiunta alla 
originaria denominazione dell’Istituto senza modificare gli aspetti fiscali e toponomastici; 
 
 
Acquisito  il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 

 
 
 

DELIBERA 
 
 
Per i motivi esposti in narrativa che ivi si intendono integralmente trascritti : 
 
•  Di intitolare il Nostro Istituto al Prof: Mariano Aleandri, già direttore dal 1976 al 1994;    
 
•  Di dare atto che la denominazione dell’ente  è la seguente:  

  
                     Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana   M. Aleandri  

 
•  Di dare atto altresì che il presente provvedimento, senza aumento di spesa, comporta unicamente 
una aggiunta alla originaria denominazione dell’Istituto senza modificare gli aspetti fiscali e 
toponomastici; 
 
•  Di trasmettere la presente deliberazione  al Consiglio di Amministrazione, e comunicare quanto 
sopra  tutte le Istituzioni/Enti  per i provvedimenti di propria competenza. 
 
 
                                                               IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
                                                                          F.to  Dott. Remo Rosati 

 


